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Tokyo, Hitachi
in crisi, 4000
licenziamenti
Il colosso dell’elettronica
giapponese Hitachi si attende un
bilancio in rosso per
l’equivalente di quasi duemila
miliardi di lire. Il piano di
ristrutturazione prevede4.000
licenziamenti. Lo ha annunciato
il presidentedella società,
Tsutomu Kanai.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.217 -3,26
MIBTEL 20.412 -3,08
MIB 30 30.420 -3,10

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
DISTRIB +1,24

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -5,30

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30P24MZ9 +20,94

TITOLO PEGGIORE
COMPART W I -14,62

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,79
6 MESI 4,55
1 ANNO 4,19

CAMBI
DOLLARO 1.703,57 -29,62
MARCO 987,69 +0,12
YEN 12,591 +0,07

STERLINA 2.867,45 -20,39
FRANCO FR. 294,56 +0,01
FRANCO SV. 1.203,51 +5,31

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,79
AZIONARI ESTERI +1,07
BILANCIATI ITALIANI +0,95
BILANCIATI ESTERI +0,60
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,10
OBBLIGAZ. ESTERI +0,24

Latina, Itainvest
«rilancia»
la ex Eutron’s Spa
Il Cda di Itainvest ha deliberato
un’operazione che consentirà di
reimpiegare il 50%dei lavoratori
della Eutron’s Spa diLatina, in
liquidazione. Conuna joint-
venture con il gruppo Pmmè
nata lanuova societàCopel, che
potrà contare sulle commesse già
acquisite dal gruppo.

MILANO. Cresce di oltre
10 punti percentuali il
fatturato aggregato dei
primi nove mesi
dell’esercizio ‘97-’98 del
Gruppo Siemens in Italia,
passando da 2.916 a 3.210
miliardi, mentre
l’ordinato cresce del
10,7% (da 3.076,5 a
3.407,5 miliardi). Buoni
anche i risultati della
Siemens Spa, società di
riferimento del Gruppo
Siemens in Italia, che ha
registrato nei primi tre
mesi dell’esercizio in corso
un fatturato pari a 1.279
miliardi di lire con un
aumento dell’8% sul
risultato dell’analogo
periodo dell’esercizio
’96/’97. La Siemens Spa,
intanto, si sta
riorganizzando in Italia. È
stata decisa infatti la
fusione dei settori
«automazione» e
«prodotti elettronici per
industria e installazione»,
da cui è nata una nuova
struttura da circa 900
miliardi di lire denominata
«Automation & Drives»
(A&D). Ad annunciarlo è
ieri l’amministratore
delegato e direttore
generale di Siemens Spa
Renzo Tani, che ha anche
confermato l’interesse
della Siemens a
sinergizzare alcune sue
attività con quelle di Elsag
Bailey. Tani ha pure detto
che non ci sono in
programma variazioni
nell’assetto azionario di
Italtel, controllata al 50
per cento da Telecom e
Siemens.

Fatturato
Siemens
in crescita
del 10%

«Troviamo una soluzione di compromesso. D’accordo sulla fase transitoria, ma anche certezze sul trasferimento»

Burlando scrive a Kinnock
Disgelo per Malpensa 2000

Indagine su Unicredito

Fusione Imi
S. Paolo, sì
da Antitrust
e Bankitalia

ROMA. «Caro Neil»: i toni sono di-
stensivi e cordiali sin dall’intestazio-
ne della lettera. Il ministro dei Tra-
sporti italiano, ClaudioBurlando, ha
preso ieri carta e penna per proporre
al commissario europeo Neil Kin-
nock una «soluzione di compromes-
so» che metta fine al braccio di ferro
tra Italia ed Ue sull’apertura di Mal-
pensa 2000. Il nostro ministro va su-
bitoalcuoredelproblema.Ecioènon
tanto lo stato dei collegamenti stra-
dali e ferroviari al 25 ottobre, data di
aperturadelnuovoscalo,quantoalle
accuse di favorire Alitalia che potrà
continuare a servire Fiumicino diret-
tamente da Linate. È un rilievo che
non trova fondamento, scrive so-
stanzialmenteBurlando.Aconferma
della sua tesi, ricorda infatti come il
prossimo operativo Alitalia non pre-
vedaalcuncollegamentotraFiumici-
no e destinazioni intercontinentali
che non originino anche da Malpen-
sa. Unica eccezioni la tratta Toron-
to/Montreal. È evidente la scarsa ap-
petibilità dimercato diunvolo inter-
continentale da Linate via Roma
quando la stessa compagnia offre un
serviziodirettodaMalpensa.

Confermate le sue ragioni, Burlan-
do ritiene comunque di fare un’aper-
tura nei confronti delle obiezioni co-
munitarie accettando il principio
della«gradualità»dellospostamento
propostaasuotempodaBruxelles.La
«fase transitoria», avverte però il mi-
nistro, non deve essere un’occasione
per rinunciare ad avviare Malpensa
come «hub sufficientemente dimen-
sionato». Ciò significa che sin dal 25
ottobre dovrà trasferirsi nel nuovo
scalo «una elevata percentuale di
trafficooperatoaLinatenel1997».

L’altra condizione sottolineata
dall’Italia è che la fase transitoria si
concluda «automaticamente» con
l’avvio del nuovo collegamento fer-

roviari, previsto in primavera. Quan-
to a chi rimarrà a Linate nel periodo
intermedio, Burlando ritiene possi-
bileunsolocriterio«nondiscrimina-
torio»: ogni compagnia verrebbe au-
torizzata a mantenere a Linate una
quota proporzionale dei vecchi voli.
Meridiana ha già chiesto che«nelpe-
riodo transitorio possano essere-
quantomeno mantenuti a Linate gli
attuali servizi aerei da eper la Sarde-
gna».

La lettera di Burlando, preannun-
ciata a Kinnock già l’altro ieri in una
conversazionetelefonica, èarrivataa
Bruxelles ieri pomeriggio. Il commis-
sario europeo si apprestava però a
partire per Londra e rientrerà nella
capitale belga soltanto martedì, giu-
sto alla vigilia della riunione della
Commissione che potrebbe bocciare
Malpensa.Burlandoeradisponibilea
volare subitoa Bruxelles, ma l’incon-
tro con Kinnock appare impossibile
in tempi brevi. Di qui la richiesta ita-
lianadi«rinviarediqualchegiornola
decisionedellaCommissione,perve-
rificare la possibilità di raggiungere
unaccordo».

Risposte ufficiali non ce ne sono,
ma la disponibilità di Kinnock alla
trattativa, informano fonti europee,
potrebbe giungere a strettissimo giro
di posta. Un indizio del nuovo clima
lo si potrà avere già oggi in occasione
della riunione dei capi di gabinetto
della Commissione che, in presenza
dei nuovi elementi, potrebbero sug-
gerire il rinviodelladecisionesuMal-
pensa di una settimana, dal 9 al 16
settembre.Nonsaràtuttaviaunatrat-
tativa facile. «Cerchiamo un com-
promesso ragionevole», spiegano a
Bruxelles. Ma sinora “ragioni” italia-
ne e “ragioni” europee hanno viag-
giatosurotteseparate.

Gildo Campesato
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ROMA. La fusione per incorporazio-
ne dell’Imi nell’Istituto Bancario San
Paolo di Torino ha il «placet» di Ban-
ca d’Italia e Autorità Antitrust. Fini-
sce invece sotto indaginedellaBanca
d’Italia l’aggregazione Credit e Uni-
credito, per analizzarne gli effetti sul-
laconcorrenza,perché«l’operazione
è suscettibile di alterare in modo si-
gnificativo la situazione concorren-
ziale nel mercato dei depositi in cin-
que province (Belluno, Trieste, Vero-
na,TorinoeTreviso)dovegiàlanote-
vole forza competitiva di Unicredito
verrebberafforzatadallesignificative
quote di mercato detenute dal Cre-
dit». Le delibere sono pubblicate sul
bollettino settimanale dell’autorità
Antitrust.

Per quanto riguarda la questione
San Paolo-Imi, non verrà avviata al-
cunaistruttoria inquantol’operazio-
ne in esame non determina «la costi-
tuzione o il rafforzamento diuna po-
sizione dominante su nessuno dei
mercati interessatitaledaeliminareo
ridurreinmodosostanzialeedurevo-
le la concorrenza». La fusione tra i
duegruppi(42societàilSanPaolo,34
l’Imi), secondo l’Antitrust e la Banca
d’Italia, non determinerebbe quindi
situazionidipregiudiziosulmercato,
anche se in alcuni settori la presenza
delle due banche è particolarmente
significativa. È il casodelmercatodei
servizi di consulenza e guida al collo-
camento delle azioni e del mercato
funzionale alle offerte pubbliche di
vendita e scambio delle società quo-
tate. Il parere della Banca d’Italia sot-
tolinea però che questi due mercati
hanno un andamento ciclico. Per-
tanto, la posizione di San Paolo-Imi
non può essere considerata, nel pri-
mo caso, come dominante perché
manca il requisito della «durevolez-
za», e nel secondo perché non modi-
ficalaconcorrenza.

Il ministro dei Trasporti Claudio Burlando e Neil Kinnock

Germania, salta «lo scambio di azioni» fra i due colossi delle auto

La Bmw respinge l’offerta Volkswagen
«Stiamo qui da 40 anni, non molliamo»
BONN. La famigliaQuandt,maggio-
re azionista della Bmw con un pac-
chettodicirca il48%,hasmentitouf-
ficialmente e categoricamene ieri a
Bad Homburg di essere interessata a
cedere una quota azionaria all’altra
casa automobilistica tedesca Vol-
kswagen. «Ogni illazione su una mo-
dificadellaposizionedimembridella
famiglia Quandt, identica ormai da
quasi 40 anni, circa il loro impegno
presso la Bmw - si legge fra l’altro in
un comunicato - è falsa». Nella nota,
gli eredi di Herbert Quandt hanno
anche indirettamenteaccusato ilnu-
mero uno della Volkswagen, Ferdi-
nand Piech,di aver alimentato vocie
illazioni che li hanno costretti alla

smentita. In effetti Piech aveva dap-
prima, in agosto, prospettato la pos-
sibilità di uno scambio azionario tra
leduecaseautomobilisticheepoi, tre
giorni fa, aveva evocato la possibilità
dell’acquiszione di un 25% scarso
della Bmw da parte della Volkswa-
gen. La scalata, aveva detto il presi-
dente della Volkswagen in dichiara-
zioni riportate dalla stampa ma non
confermate,sarebbedovutaavvenire
facendo leva su una parte degli eredi
Quandt che, secondo il presidente
della Volkswagen Piech, sarebbero
statiinteressatiadunavendita.

L’ipotesi di una partecipazione in-
crociata,avanzatadaPiechdopol’ac-
cordo con la Bmw per la «spartizio-

ne»deimarchiRolls-RoyceeBentley,
era stata già respinta dai vertici della
Bmw, in particolare dal presidente
del consiglio direttivo Bernd Pische-
tsriederedalcapodelconsigliodisor-
veglianza, Eberhard von Kuenheim.
Anche la smentita di ieri, è stata con-
cordata con i vertici del gruppo di
Monaco di Baviera. La famiglia
Quandt è composta dalla vedova del
grande azionista scomparso nel
1982, Johanna(17,9%),dalfiglioSte-
fan (17%) e dalla figlia Susanne Klat-
ten(13,2%).Unaltro10%èdetenuto
dalla società «Gfa» e poi, con un 10%
ciascuno, da tre assicurazioni, dal
gruppo elettrotecnico Siemens e an-
coradaStefanQuandt.


